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16 dicembre 2020 
DECRETO GENERALE PER CONCEDERE LA FACOLTÀ DI CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA PENITENZA CON ASSOLUZIONE 

GENERALE TRA IL 16 DICEMBRE 2020 E IL 6 GENNAIO 2021 
 
Considerando che in questo tempo di emergenza sanitaria per la pandemia da Covid-19 diversi fe-
deli hanno difficoltà, per paura del contagio, di accedere al Sacramento della Penitenza nella forma 
ordinaria con la confessione individuale e sentito in merito la Penitenzieria Apostolica, in comunione 
con gli altri Vescovi diocesani del Piemonte e della Valle d’Aosta, secondo il comunicato della Con-
ferenza Episcopale Piemonte che allego in calce, ai sensi dei cann. 961§1 2° e 962 del Codice di 
diritto canonico dispongo quanto segue: 
art. 1 - Se per il grande numero di fedeli, anche bambini e ragazzi, non sembra prudente far accedere 
tutti alla confessione individuale in un tempo ragionevole e nel rispetto delle norme sanitarie vi-
genti, il parroco può stabilire che nella propria parrocchia venga data l’assoluzione generale, se-
condo la terza forma del Rito della Penitenza del Rituale Romano, al termine delle Celebrazioni pe-
nitenziali comunitarie programmate, non però nelle Celebrazioni dell’Eucaristia. 
art. 2 - Così facendo, il parroco si premuri comunque di prevedere nelle proprie chiese una certa 
presenza di confessori per tutto il periodo delle feste natalizie, affinché i fedeli che intendono con-
fessarsi individualmente lo possano sempre fare, nel rispetto delle norme sanitarie vigenti. 
art. 3 - Come previsto dallo stesso Rito della Penitenza, quando imparte l’assoluzione generale il 
sacerdote deve chiedere ai fedeli di impegnarsi a confessare a tempo debito i singoli peccati gravi 
che al momento non possono confessare: per i bambini e i ragazzi questa richiesta verrà adattata, 
tenendo conto dell’età e della formazione fino a quel momento ricevuta. 
Tali disposizioni sono promulgate con la pubblicazione sui siti internet ufficiali delle Diocesi di Cuneo 
e di Fossano ed entrano in vigore da oggi e fino al 6 gennaio 2021.  
 

Cuneo - Fossano, 16 dicembre 2020 

 
+ Piero Delbosco 
Vescovo di Cuneo e di Fossano 

 
don Elio Dotto - Cancelliere vescovile 
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Comunicato della Conferenza Episcopale Piemontese 
 
I Vescovi del Piemonte e della Valle d’Aosta – a causa del protrarsi della pandemia – hanno preso in 
considerazione l’effettiva possibilità per molti fedeli di accedere al sacramento della riconciliazione 
nella tradizionale forma della confessione «individuale», per una serie di oggettive difficoltà e per 
evitare altri contagi e mettere ad ulteriore rischio la salute dei fedeli e dei ministri del Sacramento. 
Consultata la Penitenzieria Apostolica, hanno concordato come linea comune che tale situazione di 
pandemia possa configurare quei casi di grave necessità previsti dal Diritto Canonico (CJC 961). Per 
questo, ad esclusivo giudizio del Vescovo diocesano e secondo modalità da lui stabilite, intendono 
valorizzare la «terza forma» del Rito della Penitenza (nn. 31-35.60-63) con assoluzione comunitaria 
e generale, sia per gli adulti che per i bambini e i ragazzi. Tutto ciò nell’intento di rendere praticabile 
la dimensione cristiana del Natale. 
Ciò potrà avvenire solo in un tempo ben determinato (dal 16 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021), 
avendo cura di predisporre una celebrazione penitenziale comunitaria apposita, separata dall’Euca-
ristia, ed accompagnando il segno sacramentale con un’adeguata catechesi che metta in rilievo la 
straordinarietà della forma adottata per il sacramento, la grazia del perdono e della misericordia di 
Dio, il senso del peccato e l’esigenza di una reale e continua conversione con l’invito a vivere – non 
appena sarà possibile – il sacramento stesso nelle modalità e forme tradizionali e ordinarie (confes-
sione individuale). 


